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I 5 Stelle all’attacco della Bce
Trump a Conte: avrai successo
Salvini: lamanovranoncambia,prontiaricapitalizzare lebanche.MaDiMaiofrena

La polemica

di Alessandro Trocino

Il campus di Scotti

I 20annidi Link,
l’università
chepiace aM5S

«B isogna
continuare a
sognare per

smuovere il mondo». È
con questo motto, che ha
guidato la Link Campus
University dalla nascita,
che il presidente Vincenzo
Scotti mercoledì ha
inaugurato il ventesimo
anno accademico
dell’ateneo che ha
«allevato» alcuni uomini
di governo del Movimento
5 Stelle. È stata l’occasione

per definire gli obiettivi
per i prossimi anni. Si
punterà ancora più che in
passato sull’apertura
all’esterno, «disegnando
un’università che ricerca e
forma talenti in grado di
rispondere alle sfide
globali» ha detto Scotti.
Per il ventesimo
anniversario la Link
University organizzerà una
serie di eventi e seminari
sulla questione del deficit
di innovazione e di
crescita in Italia. I primi
due si svolgeranno
nell’ultimo scorcio del
2018, e riguarderanno
«L’Europa oggi» e
«Europa, Mezzogiorno e
Mediterraneo».
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ROMA «Non c’è dubbio che la
rimanderemo tale e quale».
Per Paolo Savona il governo
non modificherà di un milli-
metro la manovra economica.
Ed è l’impressione che si co-
glie anche leggendo le reazio-
ni alle parole del presidente
della Banca centrale europea
Mario Draghi. Anche se l’appa-
rente fermezza delle reazioni
non si concilia con i timori di
quel che può accadere se lo
spread arrivasse a toccare quo-
ta 400. Tanto che, dopo il sot-
tosegretario alla presidenza
del Consiglio Giancarlo Gior-
getti, non esclude una ricapi-
talizzazione delle banche an-
che il vicepremier Matteo Sal-
vini: «Se qualcuno ha bisogno
noi ci siamo, senza fare gli in-
terventi del passato». Parole
non del tutto condivise da Lui-
gi Di Maio (viste anche le tante
campagne dei 5 Stelle sulle
banche), che frena: «È tutto
sotto controllo. Siamo molto
vigili e attenti sulla situazione
delle banche. Abbiamo con-
tatti diretti ogni giorno con i
vari manager per monitorare
la situazione in tempo reale».
Su Draghi e la manovra, Sa-

vona chiarisce, in un’intervista
a SkyTg24: «Noi non riesami-
neremo lamanovra, ma il con-

testo nel quale ci poniamo.
Ognuno si assuma le sue re-
sponsabilità». Luigi Di Maio si
prende le sue: «Dalla Banca
centrale europea vedo che ar-
rivano strali sulla questione
del pericolo dell’economia ita-
liana per lo spread. Il governa-
tore Draghi sa però che il pro-
blema dello spread non è lega-
to alla manovra ma alla paura
dei mercati che il Paese possa
uscire dall’euro. Un problema
facilmente risolvibile, con il
fatto che noi nel contratto ab-
biamo inserito che non voglia-
mo uscire dall’euro».
Parole confermate da una

nota congiunta dei parlamen-
tari M5S della Commissione
Bilancio, che aggiungono an-
che un attacco a Draghi: «Non
vogliamo uscire dall’euro, né
vogliamo uno scontro con la

Ue. Se i mercati stanno prez-
zando la possibile uscita dal-
l’euro è perché ogni giorno da
parte dei commissari europei
e, ci duole dirlo, anche del go-
vernatore della Bce, arrivano
attacchi all’Italia. Se smettes-
sero di evocare la nostra uscita
dall’Euro i mercati tornereb-
bero a prezzare i nostri titoli al
pari di quelli degli altri paesi
membri».
Savona si rivolge alla Banca

europea: «Se lo spread si in-
nalza e nessuno interviene per
calmierarlo, ed è un tipico
compito delle banche centrali
europee, inevitabilmente la
caduta del valore dei titoli
mette in difficoltà le banche.
Se le responsabilità della sta-
bilità del sistema bancario
passano nelle mani della Bce,
dovrebbe essere lei a interve-
nire per evitare che il sistema
bancario entri in crisi». Secon-
do l’economista e ministro,
«nessun paese vanta la stabili-
tà dell’Italia in un contesto così
difficile. Il nostro Paese è soli-
do, non c’è il rischio di insol-
venza».
In linea anche Matteo Salvi-

ni che, in un’intervista al Cor-
riere del Veneto, conferma:
«Una cosa è sicura: non si toc-
ca, non si cambia una virgola.

Basti pensare che uno dei
principali temi di critica della
letterina di Bruxelles è la revi-
sione della legge Fornero, che
è invece un mio preciso impe-
gno morale. Forse a Bruxelles
non hanno capito bene: non
faccio marcia indietro nem-
meno se me lo chiede Gesù
Bambino». E lo spread? «Nella
stessa giornata sale e scende di
40 punti, non incide sul picco-
lo risparmiatore ma su qual-
che grande speculatore. L’Ita-
lia è forte e ha le spalle larghe,
ce la faremo». Quanto alla pos-
sibilità di un’intesa, auspicata
dal presidente Draghi, Salvini
risponde così: «Anche io sono
per un accordo, ma sulle no-
stre posizioni».
Una promozione a pieni voti

della manovra viene, invece,
dal presidente degli Stati Uni-
ti. Dopo un colloquio telefoni-
co con il premier Giuseppe
Conte, Donald Trump, con un
tweet ha sottolineato che «il
primo ministro sta lavorando
duramente per l’economia ita-
liana. Avrà successo». In un se-
condo tweet Trump ha scritto
di essere d’accordo con «la li-
nea molto dura che l’Italia sta
assumendo sull’immigrazione
illegale».
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La nemesi
Il Movimento prudente
sugli istituti di credito:
la situazione
è sotto controllo

Ex ministro
Vincenzo
Scotti,
85 anni, ha
fondato la
Link campus
University

A Roma Il ministro per gli Affari europei Paolo Savona, 82 anni, arriva a Palazzo Chigi (Ansa)

❞Noi di sicuro
non
riesaminere-
mo la
manovra,
ma tutt’al
più il
contesto nel
quale
ci troviamo

Paolo
Savona

● La parola

EUROZONA

Chiamata ufficialmente
Area Euro identifica 19 dei
28 Paesi dell’Ue che hanno
adottato l’euro. Si tratta di:
Austria, Belgio, Cipro,
Estonia, Finlandia,
Francia, Germania, Grecia,
Irlanda, Italia, Lettonia,
Lituania, Lussemburgo,
Malta, Paesi Bassi,
Portogallo, Slovacchia,
Slovenia e Spagna. La
Banca centrale europea ha
il compito di governare la
politica monetaria
dell’Eurozona.

❞Arrivano
strali dalla
Bce,ma
lo spread
è legato
alla paura
infondata
che l’Italia
lasci l’euro

Luigi
Di Maio
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